
«Preti, nessuno si senta da solo»
DI COSIMO DAMIANO DELCURATOLO * 

La comunità presbiterale del Semi-
nario di Bisceglie nasce per rende-
re esplicito che la fraternità e la vi-

ta in comune è la forma ordinaria e ori-
ginaria della vita e del ministero dei pre-
sbiteri. Se oggi, infatti, la Chiesa si tro-
va a fare i conti, al suo interno, con fe-
nomeni che generano ferite molto pro-
fonde nelle persone coinvolte e che met-
tono in discussione la sua stessa credi-
bilità, una delle ragioni è di aver per 
troppo tempo etichettato la vita comu-
nitaria come caratteristica principale 
della vita religiosa maschile e femmini-
le, dimenticandosi che Gesù viveva in-
sieme ai suoi apostoli, mentre annun-
ciava il Vangelo, mostrando chiaramen-
te questa esperienza come paradigma-
tica per tutti coloro che Egli chiama a 
seguirlo, per essere e agire come Lui.  

L’isolamento dei presbiteri, infatti, è 
una “piaga” moderna della Chiesa, 
spinge a competere, alimenta il deside-
rio di riconoscimenti e lentamente cor-
rode dal di dentro l’autenticità e l’effi-
cacia della vita e del ministero degli 
stessi presbiteri.  
Questa comunità presbiterale nasce, in-
vece, per testimoniare che si è preti in-
sieme e in quanto inseriti all’interno di 
un presbiterio diocesano, e che nessu-
no può né pensarsi né sentirsi prete da 
solo e da sé stesso. A questa comunità, 
formata da don Davide Abascià, don 
Francesco Lattanzio, don Matteo Losa-
pio e don Paolo Spera, gli ultimi tre or-
dinati da pochi giorni, l’arcivescovo ha 
consegnato il compito di annunciare il 
Vangelo della vocazione, attraverso la 
pastorale vocazionale. Questo compi-
to è stato affidato all’intera comunità 
presbiterale e non ad uno solo, affin-

ché sia chiaro, sin dagli inizi della vo-
cazione, che chi sceglie di seguire Ge-
sù nel sacerdozio lo fa pensandosi e 
agendo insieme agli altri, in modo co-
munitario.  
Inoltre, per i presbiteri che hanno rice-
vuto questo compito, significa impa-
rare a fare le cose insieme, in un atteg-
giamento di cooperazione, di condivi-
sione e di sostegno, accogliendosi nel 
rispetto delle differenze, in ascolto re-
ciproco, iniziando ad incarnare, così, lo 
stile della sinodalità che papa France-
sco ci sta indicando con molta chiarez-
za. «Tutti possiamo sentirci protagoni-
sti senza protagonismi - afferma mon-
signor D’Ascenzo - tutti chiamati a cam-
minare insieme sul sentiero che Dio si 
aspetta dalla chiesa di oggi e a portare 
«molto frutto» (cf. Gv 15,8)» (Orienta-
menti pastorali, pag. 11).  

* vicario episcopale per il clero

Nasce la comunità 
presbiterale del Seminario: 
quattro sacerdoti avranno  
il compito di accompagnare 
chi sceglie di seguire Gesù

Il Seminario

Le Buone Pratiche 
alla Settimana Sociale 

Anche l’arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie sa-
rà a Taranto alla 49ª Settimana sociale dedi-

cata al tema «Il pianeta che speriamo. Ambiente, 
lavoro, futuro. #tuttoèconnesso». Verranno pre-
sentate alcune delle buone pratiche presenti in 
diocesi: si tratta di realtà imprenditoriali e del Ter-
zo Settore che hanno un impatto virtuoso sul ter-
ritorio. Si va dalla Comunità «Oasi2 San Francesco», 
una Onlus di Trani, che da 30 anni s’impegna nel-
la cura di persone affette da disturbi cognitivi e 
nell’assistenza alle vittime di sfruttamento, alle 
cantine «Torrevento», presenti nell’agro di Cora-
to, all’eco-bottega di «ScartOff» nata dall’impegno 
di tre giovani di Barletta che hanno promosso 
“l’economia dello scarto”. Della delegazione dio-
cesana, oltre all’arcivescovo, faranno parte il mo-
deratore di curia monsignor Giuseppe Pavone, il 
direttore dell’Ufficio per i problemi sociali e il la-
voro, don Matteo Martire, e gli animatori del Pro-
getto Policoro Angela Daloia e Luigi Santo.  

Carla Anna Penza 
Ufficio comunicazioni sociali

«Come semi di speranza»
Famiglie e giovani protagonisti del Convegno pastorale del 15-16 ottobre 
Avvio diocesano del cammino sinodale, la Messa con il vescovo d’Ascenzo
DI SERGIO PELLEGRINI * 

La ricchezza di appuntamen-
ti che affolla l’agenda eccle-
siale dei prossimi mesi 

esprime la gioiosa consapevo-
lezza di poter tornare all’ordina-
rio dopo un tempo di sosta for-
zata.  
Tuttavia la vita non si ferma, non 
conosce né pause né momenti 
inutili. Piuttosto tempi in cui si 
può fissare lo sguardo su quan-
to in genere la frenesia delle gior-
nate ci impedisce di vedere. 
Ora riprendiamo portando nel 
cuore la convinzione che le no-
stre vite come fili preziosi non 
corrono paralleli ma si incontra-
no in un intreccio che costitui-
sce anche la loro forza. Lo ab-
biamo vissuto specialmente 
quando la morte ha lacerato le 
nostre famiglie, parrocchie e co-
munità. Per questo vogliamo ri-
cominciare il cammino non da 
soli ma “insieme”. Del resto que-
sto esprime lo stesso Dna della 
Chiesa che è Comunità nella 
quale le relazioni buone sono la 
cura all’individualismo diffuso.  
Il camminare insieme richiede 
una radicale trasformazione del-
la nostra mentalità e più impa-
riamo ad avere buone relazioni 
ed esse esprimono con maggior 
visibilità che la Chiesa è la casa 
“viva” del Risorto. Non illudia-
moci che tutto ciò avvenga in 
modo spontaneo: «La riforma 
che la nostra comunità diocesa-
na vuole vivere passa proprio at-
traverso la riscoperta del sentir-
si Chiesa sinodale, cioè popolo 
di Dio in cammino» (Orienta-
menti pastorali 2020-2023. 
“Una Chiesa che ha il sapore del-
la casa. Una casa che ha il pro-
fumo della Chiesa”, p 41). Infat-
ti, questo stile comunitario del 
vivere ecclesiale è anche il frut-
to di una “riforma” che tocca le 

Il vicario generale: 
stile comunitario 
«La forza delle  
relazioni buone»

strutture, le prassi di consulta-
zione e di governo.  
A ragione, all’inizio dell’anno 
pastorale tutti i responsabili de-
gli Uffici e i Servizi pastorali dio-
cesani hanno iniziato un percor-
so di comunicazione e armoniz-
zazione delle iniziative che in-
tendono proporre alla Comuni-
tà diocesana intorno alla “prio-
rità” che gli stessi Orientamenti 
pastorali hanno fissato. Dopo 
“Chiesa povera per i poveri: co-
munione con il fratello/sorella”, 

quest’anno l’attenzione è “Fami-
glie e giovani protagonisti: co-
munione con la Parola”. Provvi-
denziale coincidenza con l’an-
no di riflessione che Papa Fran-

cesco ha voluto dedicare all’ap-
profondimento dell’esortazione 
apostolica Amoris laetitia in oc-
casione del quinto anniversario 
della sua promulgazione.  
Il percorso intrapreso non può 
non coinvolgere l’intero Popolo 
di Dio che è stato convocato in 
assemblea con il Convegno dio-
cesano pastorale del 15 e 16 ot-
tobre a Trani. Partendo dall’espe-
rienza vissuta, si punta ad indi-
viduare quei semi di speranza 
che il protagonismo delle fami-

glie e dei giovani possono offri-
re alla comunità dei credenti e al-
la società civile. La prima serata 
sarà dedicata all’accoglienza de-
gli stimoli dei coniugi Nicola 
Stufano e Rosalia Valerio, vicedi-
rettori dell’Ufficio famiglia 
dell’arcidiocesi di Bari-Bitonto. A 
seguire Gianmarco Convertino e 
Annalisa Matino, vicepresiden-
ti del settore giovani di AC 
dell’arcidiocesi di Brindisi-Ostu-
ni. Partendo dai racconti di alcu-
ni giovani durante il lockdown 
ci aiuteranno a ripensare la pras-
si educativa. La seconda serata 
invece sarà dedicata interamen-
te agli incontri di gruppo per 
operare quell’ascolto dal basso 
che nutre il cammino sinodale. 
Il 17 ottobre con la celebrazio-
ne eucaristica presieduta dall’ar-
civescovo Leonardo D’Ascenzo, 
si aprirà anche in diocesi la XVI 
Assemblea generale ordinaria 
del Sinodo dei vescovi dal tito-
lo “Per una Chiesa sinodale: co-
munione, partecipazione e mis-
sione”. L’evento, che contempo-
raneamente sarà celebrato in tut-
te le diocesi del mondo, nel no-
stro caso si unisce alla Festa del-
la Chiesa diocesana nell’anni-
versario della dedicazione della 
Basilica Cattedrale di Trani. 
Prende così avvio anche il cam-
mino sinodale nazionale che co-
involge tutte Chiese che sono in 
Italia. Esso, in armonia con il 
percorso del Sinodo dei vescovi 
si articola in un quadriennio 
suddiviso in tre fasi correlate: 
narrativa, sapienziale e profeti-
ca. Sarà l’occasione per allarga-
re ulteriormente gli spazi della si-
nodalità coinvolgendo tutte le 
realtà nelle quali siamo immer-
si e per le quali la Chiesa si im-
pegna con la testimonianza del 
Vangelo a portare la luce della 
speranza.  

* vicario generale

Il Convegno pastorale diocesano del 2019

DI ENZO DE CEGLIE * 

Famiglie e giovani protago-
nisti: comunione con la Pa-
rola è la priorità del secon-

do anno del cammino pastora-
le, scandito dagli orientamen-
ti triennali: “Una Chiesa che 
ha il sapore della casa; una ca-
sa che ha il profumo della 
Chiesa”. Esso vuole ripartire 
dalla ‘relazione’ con “una per-
sona in carne e ossa, con emo-
zioni e sentimenti propri, pen-
sieri e opinioni personali, con 
un vissuto tutto da scoprire, 
conoscere e accogliere”. 
In questo percorso non possia-
mo che rileggere ogni storia 
vocazionale di famiglie e gio-
vani alla luce dell’ascolto del-
la Parola di Dio. Gli orienta-

menti indicano anche due 
obiettivi concreti e verificabi-
li: da un lato un percorso dio-
cesano per la preparazione 
all’accompagnamento che co-
involga preti, diaconi, religio-
si, religiose e laici per aiutare 
ogni realtà ecclesiale ad essere 
attenta e accogliente; dall’al-
tro, nel concreto di ogni par-
rocchia, gruppo e realtà eccle-
siale si propone altresì di 
“stringerci intorno ai bisogni, 
ai desideri, alle difficoltà, ai 
traguardi raggiunti, ai falli-
menti, alla storia passata e pre-
sente, alla vita quotidiana di 
ogni giovane o famiglia”. 
Gli uffici diocesani per la pa-
storale giovanile e familiare 
inoltre presenteranno un iti-
nerario di fede annuale che of-

frirà occasione di 
confronto. 
Negli orientamen-
ti, a proposito del-
la scoperta della 
vocazione all’amo-
re,  si cita la nota 
espressione di san 
Giovanni XXIII «la 
vita è la realizzazio-
ne di un sogno di 
gioventù».  È certa-
mente un sogno am-
bizioso, ma come 
amava dire don To-
nino Bello «bisogna 
abituarsi di più a so-
gnare, a sognare ad 
occhi aperti: i sogni 
diurni si realizzano sempre». 

* vicario episcopale  
per la pastorale
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L’anno di «Amoris laetitia» in diocesi 

La formazione degli operatori pastorali e delle fa-
miglie si è ispirata ad Amoris laetitia sin dall’an-

no 2016. Un approfondimento completo dei temi 
dell’esortazione si è avuto nell’anno 2017-18 in col-
laborazione con l’Ufficio di Pastorale familiare della 
Cei, con la partecipazione anche del direttore don 
Paolo Gentili. A seguito di quest’ultimo percorso ha 
avuto inizio in alcune zone pastorali una proposta di 
accompagnamento per situazioni familiari comples-
se e problematiche. Fra le proposte per l’anno in cor-
so, segnato anche dal tema degli orientamenti dio-
cesani “Giovani e Famiglie protagonisti. Comunione 
con la Parola”, si è pensato a una serie di incontri per 
famiglie e giovani in preparazione all’incontro mon-
diale che si terrà a Roma, in giugno 2022, valorizzan-
do i video e le schede proposte dal Dicastero dei lai-
ci e la famiglia e favorendo così il dialogo intergene-
razionale e l’apertura delle case ad altre famiglie. Per 
coloro che saranno impossibilitati a recarsi a Roma, 
si è pensato ad un momento di festa diocesano con 
la visione dell’evento attraverso un maxi schermo.  

Tina e Amedeo Mattia 
Ufficio diocesano Famiglia e vita

OPERATORI PASTORALI

Nella comunione 
verso nuovi 
itinerari di Chiesa 
DI LEONARDO D’ASCENZO * 

Carissimi, l’odierna giornata diocesana 
del quotidiano Avvenire cade all’ini-
zio del nuovo anno pastorale. E, di-

rei, provvidenzialmente!  
Senza smarrire il profondo significato e la 
valenza pastorale connessi all’evento di que-
sto giorno, cioè favorire un maggiore e rin-
novato accostamento al nostro giornale, so-
prattutto questa pagina, interamente dedi-
cata alla vita diocesana, vuole essere un con-
tributo a più voci per offrire un quadro ri-
assuntivo del cammino svolto e, di più, di 
quello che ci attende nei prossimi mesi. 
Più di un anno fa, dopo un lavoro condot-
to in stile sinodale,  ci siamo dati gli Orien-
tamenti pastorali “Una Chiesa ha il sapo-
re della casa. Una casa che ha il profumo 
della Chiesa”. 
La prima priorità offertaci da essi è stata 
“Chiesa povera per i poveri: comunione con 
il fratello/sorella”. Ritengo si debba essere 
soddisfatti: ho percepito come tutta la dio-
cesi, con sfumatura diverse, nel periodo 
2020 – settembre – 2021, peraltro segnato 
dalla pandemia, ha riflettuto, si è confron-
tata, ha pregato, con numerosi gesti con-
creti di solidarietà e di prossimità, attorno 
a quell’orizzonte di valore intimamente le-
gato alla nostra identità di Popolo di Dio! 
Certo, bisogna crescere maggiormente, tut-
ti abbiamo bisogno di ulteriore conversio-
ne, personale e comunitaria, in tal senso. 
Chiediamo aiuto al Signore perché sempre 
più possiamo assimilarci al Vangelo della ca-
rità che è Gesù! 
E, mantenendo vivo questo appello ad es-
sere poveri e sempre vicini ai poveri, ci ap-
prestiamo a vivere la seconda priorità, che 
ci impegnerà nel futuro immediato: “Fami-
glie e giovani protagonisti: comunione con 
la Parola”, sulla quale tante sono le solleci-
tazioni offerteci dal citato documento; ma 
desideriamo ulteriormente confrontarci su 
di esso attraverso un momento di incontro 
e  riflessione che vivremo il 15-16 ottobre 
con un convegno pastorale diocesano. 
Il percorso che ci accingiamo a seguire si 
interseca bene – e di questo ringrazio Dio 
- con un più vasto progetto sulla sinodali-
tà che si va dipanando a livello di Chiesa 
universale e di Chiesa italiana. Va aggiun-
to l’anno dedicato all’esortazione aposto-
lica Amoris laetitia che si concluderà il 26 
giugno 2022.  
Avvenire si rivela pertanto valido strumen-
to di riferimento per una  puntuale infor-
mazione e un utile approfondimento su 
questi nuovi itinerari pastorali. 
Colgo l’occasione per porgere a tutti il mio 
saluto. Invoco su noi la benedizione del 
Signore. 

* arcivescovo

D’Ascenzo

LA PAROLA DEL VESCOVO

Trani 
Barletta Bisceglie
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giornata del quotidiano
www.arcidiocesitrani.it

Pagina a cura dell’Ufficio diocesano Comunicazioni sociali; 
via Beltrani, 9 – 76125 Trani; tel. 0883.494211 @ E-mail Facebook Youtube

cs@trani.chiesacattolica.it arcidiocesitraniarcidiocesitrani
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